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I laburisti 
• la NATO , 
• La politica estera del Parti
to laburista si sta incanalando 
lungo due direttrici fondamen-
teli: rinsaldare il legame « glo
bale» con gli Stali Uniti e 
riassorbire la secessione golli
sta. Questa è l'impressione che 
ai ricava dalla lettura di una 
lunga '• intervista di Gordon 
Walker-, ministro degli Esteri 
del governo ombra, il quale 
a in partenza per Varsavia, 
Mosca e Bucarest e che nella 
capitale sovietica sarà raggiun
to da Ilarold Wilson, leader 
del partito. 

Per Walker, un governo la
burista dovrà porsi come com
pito principale quello di ren
dere più stretta e attiva la 
collaborazione con gli Stali 
Uniti in tutti i settori del 
mondo e in particolare noi 
settori non a coperti » dalla 
alleanza atlantica. Ciò perchè 
mentre, a suo giudizio, la si
tuazione in Europa si è stabi
lizzata, in Asia, nel Medio 
Oriente e altrove, invece, la 
« pressione comunista » si fa
rà sentire sempre di • più. E' 
•un modo di vedere le cose 
clic corrisponde per certi 
aspetti a quello enunciato or 
non è molto all'Aja dal se
gretario di Slato americano 
Rusk. La differenza è nel 
fatto che mentre Riibk solle
cita, in sostanza, l'estensione 
della alleanza atlantica a tut
to il mondo, Walker ritiene 
che si debba giungere a una 
alleanza multilaterale che im
pegni in primo luogo le po
tenze con interessi « globali » 
e poi una serie di paesi di 
differenti settori del mondo a 
seconda delle aree da coprire. 
L'avance verso De Caulle è 
nei riconoscimento che anche 
'la Francia è una potenza con 

' interessi a glpbalì » e die 
, perciò ,ja 'sua,,partecipazione 
. ad alleanze .multilaterali sareb

be auspicabile. o«" I > • .. /" 
Per quanto .'riguarda più 

specificamente la Nato, Wal
ker propone una sorta di di
rettorio a cinque — Stati Uni-

' ti, Gran Bretagna, Francia, 
Germania di Bonn, Italia — 
che dovrebbe formulare la 
strategia politica e nucleare 
della alleanza « fino al mo
mento in cui il grilletto ato
mico — se ve ne sarà biso
gno — debba essere tirato ». 
In ahri termini Walker, che 

parte dalla constatazione del
l'aumentata in' aenza dell'Eu
ropa occidentale negli affari 
mondiali, preconizza una ri
forma della Nato che escluda 
un diritto di veto da parte 
dei paesi europei membri 
del «direttorio». Anche qui 
l'idea è diretta a recuperare 
la Francia di De Gaulle. Ma 
non si vede davvero conio 
tale operazione possa essere 
portala • a termine >. attraverso 
il mezzo proposto dal mini
stro degli esteri del governo 
ombra laburista. E' infatti im
pensabile che Parigi possa 
accettare una tnlc ritorna 
della Nato, che negherebbe 
alla Francia e agli altri paesi 
europei qualsiasi possibilità 
di impedire un conflitto nu
cleare. Nel pensiero di Wal
ker, il direttorio a cinque do
vrebbe costituire l'alternativa 
alla forza nucleare multilate
rale della Nato. Egli afferma 
infatti che i laburisti vi so
no decisamente contrari e ag
giunge: « Se i nostri amiri 
americani coniano sul nostro 
appoggio |KT questa forza es
si fanno un errore di calco
lo». Il fallo è, però, che l'al
ternativa proposta da Walker 
non sfugge alla critica di 
fondo che viene mos>a alla 
forza multilaterale della Na
to, e cioè che essa tende a 
compromettere i paesi europei 
nella strategia nucleare ame
ricana senza alcuna contro
partita. 

Il punto di partenza di tut
to questo e ben noto: i laburi
sti sono orientali nel senso di 
arrestare la disastrosa corsa 
allo sviluppo dì un armamen
to nucleare indipendente. E<wi 
ritengono, ed a ragione, che 
la Gran Bretagna non può 
permettersi di dilapidare Ì mi
liardi di sterline occorrenti 
per stare al passo con le altre 
potenze nucleari. Ma la con
clusione che ne ricavano e 
assai opinabile: delegare agli 
americani il potere di deci
dere per conto di tulli sull'uso 
delle armi nucleari non tran-
quillizza nessuno e non serve, 
come il caso della Francia ha 
dimostrato, a impedire la pro
liferazione di queste armi. 
Qui sta la debolezza della po
sizione dei laburisti i quali 
sembrano ancora lontani dal 
porre la questione del disar
mo nucleare generale come 
sola e autentica alternativa 
all'attuale sluto di cose. 

I sabotatori di Ray ricevono la prima lezione 

: tentato sbarco 
quattro fucilati 
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L ' A V A N A — Giovani d o n n e de l la mil iz ia f emmin i l e di guardia al l 'entrata del muni
c ip io a l l 'Avana. Le guardie f e m m i n i l i v a n n o sempre più sos t i tuendo il s erv iz io già 
svo l to dal le truppe mi l i tar i regolari . La foto, è stata scattata da Jack M a n n i n g 
fotografo del N e w York T i m e s . 

Per prendere decisioni su Laos, Cambogia e Viet Nam 

riunione a Honolulu di ministri 
e generali USA 

La conferenza — improvvisamente decisa a Washington — avrà luogo 
lunedì e martedì - Preoccupanti rivelazioni sui piani del Pentagono 
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. • NEW YORK, 28. 
Lunedi-e . martedì prossimi, i 

massimi,responsabili del gover
no americano, ad esclusione del 
presidente Johnson, si riuniran
no a Honolulu insieme a uno 
stuolo di generali e di ammi
ragli per esaminare l'intera si
tuazione del Sud Est asiatico. 
L'annuncio, che è giunto im
provviso e per questo è più al
larmante, è stato diramato di
rettamente dalla Casa Bianca 
con un comunicato nel quale 
si dice che « i l presidente ha 
chiesto ad un certo numero di 
alti funzionari americani di riu
nirsi a Honolulu nei giorni 1 e 
2 giugno per discutere la situa
zione nel Sud Est asiatico. Sco
po dell'incontro sarà l'esame 
della situazione dell'intero scac
chiere ». 

La riunione sarà presieduta 
dal segretario di Stato Rusk, 
che attualmente si trova a Nuo
va Delhi per i funerali di Nehru, 
e vi parteciperanno fra gli al
tri il segretario alla Difesa 
McNamara. il presidente dello 
stato maggiore congiunto gene
rale Taylor, l'ambasciatore a 
Saigon, Cabot Lodge, e William 
Bundy, consigliere del presiden
te per gli affari dell'Asia sud-
orientale. 

Proprio in relazione a Bundy 
si era avuto stamane il sentore 
che qualcosa di grosso stava 
bollendo. in pentola. Egli era 
giunto ieri sera a Londra, dove 
avrebbe dovuto avere una serie 
di colloqui con i governanti in
glesi sulla situazione in Asia 
sud-orientale. Improvvisamente 
veniva annunciato che Bundy 
sarebbe partito domani per 
Bangkok, capitale della Thai
landia e sede del consiglio per
manente della SEATO (il patto 
militare del Sud Est asiatico). 
dove il segretario di Stato Rusk. 
reduce da Nuova Delhi, voleva 
incontrarlo. 

Nello stesso tempo veniva an
nunciato che Rusk avrebbe avu
to colloqui con i dirigenti thai
landesi. e che forse avrebbe 
compiuto anche una puntata a 
Saigon, per incontrare il dit 
tatore Nguyen Khan e i gene
rali statunitensi che dirigono la 
guerra di repressione nel Viet 
Nam del sud. Poche ore dopo. 
a Washington, veniva diramato 
l'annuncio della riunione di Ho
nolulu. Bundy aveva cosi pra 
ticamente solo il tempo di in 
contrarsi con il ministro degli 
esteri Butler. 

A questo proposito il Foreign 
OfTìce diramava un comunicato 
in cui afferma che sono state 
discusse -concrete misure che 
potrebbero essere prese per ri
stabilire la normalità - nel Laos, 
e sono state concertate le con
dizioni per la convocazione di 
una conferenza sul Laos: tregua 
effettiva Mi paese, ritiro del 

Pathet Lao dalle posizioni occu
pate da aprile in poi . (ma si sa 
che gli anglo-americani addos
sano al Pathet Lao anche i com
battimenti originati dalle ribel
lioni delle stesse truppe neu-
traliste, e che essi d'altra parte 
hanno sempre ignorato, anzi 
aiutato, le offensive delle forze 
di destra); il rafforzamento del 
governo laotiano e della posi
zione del primo ministro Su-
vanna Fuma (ma si sa che è 
proprio la destra ad impedire 
che il governo di unità nazio
nale funzioni, e a tenere pra
ticamente prigioniero Suvanna 
Fuma). 

Quali fatti nuovi abbiano 
spinto Johnson ad una decisione 
tanto improvvisa non è dato sa
pere. Ma la sensazione che gli 
Stati Uniti intendano forse im
barcarsi in iniziative unilate
rali e quanto mai pericolose si 
è fatta più viva in queste ore. 
Appena ieri sera il portavoce 
del Dipartimento di Stato ave
va annunciato che gli USA ave
vano già inviato nel Laos aerei 
da combattimento «su richiesta 
di Suvanna Fuma»; i voli di 
ricognizione da parte di aerei 
USA. pilotati da americani, con
tinuano sulle zone del Pathet 
Lao, e oggi il - New York Ti
mes » scrive che dall'esame del
le foto « risulta » che il Pathet 
Lao gode «dell'appoggio di Ha
noi» (come è noto il governo 
americano è alla ricerca dispe
rata di un pretesto che con
senta di «giustificare» in qual
che modo una eventuale ag
gressione al Viet Nam demo
cratico) 

La tesi dell'allargamento del 
conflitto è stata nuovamente so
stenuta dall'ex vice presidente 
repubblicano Nixon. nel corso 
di un dibattito transatlantico 
con altre personalità politiche. 
Le stesse sciagurate dichiara
zioni di Goldwater circa l'im
piego dell'atomica hanno d'altra 
parte spinto il commentatore 
militare del «New York Times -
James Baldwin. a fare rivela 
zioni sui piani allo studio del 
Pentagono. 

«L'impiego sia di armi con 
venzionali che di armi atomi
che — scrive Baldwin — per 
mettere a nudo e bloccare le li
nce di rifornimento comuniste 
per il Viet Nam del sud è stato 
lungamente discusso al Pentago
no... Azioni dal genere sono sta
te sostenute da alcuni esponenti 
militari come parte di piani ope
rativi. La marina e l'aviazione 
hanno proposto qualche tempo 
fa l'utilizzazione di aerei sta
tunitensi per intraprendere, in 
collegamento con un blocco na
vale, bombardamenti dimostra
tivi con armi convenzionali di 
zone scarsamente popolate del 
Viet Nam del nord ». 

Gli obiettivi «iniziali» sugge

riti da questi militari, scrive 
ancora Baldwin, « erano cen 
trali elettriche, alcuni ponti 
chiave e alcune fabbriche, scel 
te per limitare le perdite di 
vite umane ». Lo scopo era quel
lo di far cessare la guerra di 
liberazione nel sud. che gli ame
ricani vedono ancora come frut
to di ' malvagi piani stesi ad 
Hanoi. Se esso non fosse stato 
raggiunto, «altri piani non an
cora approvati prevedevano il 
blocco aereo e navale del Viet 
Nam del nord ». 

In serata da Londra si è ap
preso che. in un messaggio in
dirizzato al capo dello stato 
cambogiano Sihanuk, il primo 
ministro sovietico Krusciov ha 
definito criminali gli atti di 
violazione della neutralità cam
bogiana. atti che hanno origi
ne dal Vietnam del Sud Kru
sciov si è anche schierato a 
favore della proposta di una 
conferenza internazionale sul
la Cambogia. 

Stati Uniti 

Teppismo 
antisemita 
a Brooklyn 
. NEW YORK, 28 

Volontari ebrei e . negri del 
quartiere di Crown Heights. a 
Brooklyn. si sono accordati per 
assicurare congiuntamente pro
tezione alla popolazione israe
lita del quartiere, fatta segno 
nella ultime settimane alle sì-
stematiche aggressioni di teppi
sti negri del contiguo quartiere 
di Bedford - Stuyvesant Gli 
ebrei, che appartengono alla 
setta ortodossa degli Hassidim. 
facilmente riconoscibili dalle 
lunghe zimarre nere, dai cap
pelli neri a larghe falde, dalle 
lunghe barbe e dai riccioli fino 

Congo 

« 

I partigiani 
marciano sulla 

città di Baldovino » 

LEOPOLDVILLE, 28 
Partigiani congolesi . — si 

presume appartenenti all'or
ganizzazione armata del MNC-
Lumumba (della quale è re
sponsabile il leader naziona
lista Soumaliot), organizza
zione che non deve essere con» 
fusa con i reparti « Jeunesse » 
comandali da Pierre Mulele — 
sono all'attacco in tutto il Ka-
tanga del Nord, il che estende 
ormai a tre province (Kwilu, 
Kivu e Katanga del Nord) la 
sollevazione popolare contro 
il governo fUoimperialista di 
Cyrille Adula. 

Secondo informazioni fatte 
diffondere a Leopoldville dai 
portavoce del governo, i par
tigiani di Soumaliot hanno già 
occupato la città di Albert-
ville sul * lago Tanganika e 
stanno marciando in massa 
verso l'altro importante cen
tro katanghese di Baudoulnville 
(.citta di Baldovino»). Altre 
fonti affermano che l'esercito 
centrale congolese è in rotta in 

tutta la regione; - molti re
parti si sono sbandati, altri 
sono passati al movimento 
armato di resistenza, altri in
fine si abbandonano ad atti 
di terrorismo che le centrali 
propagandistiche di Leopold
ville- cercano di attribuire ai 
partigiani. 

Si afferma ancora a Leopold
vil le che Jason Sendwe, lea
der katanghese avversario di 
Lumumba ma ligio alla poli
tica filoamericana di Adula, 
sarebbe stato arrestato. 

D'altra parte anche nel 
Kwilu azioni armate di note
vole consistenza sono state 
segnalate nelle ult ime ore. 

Le truppe che l'ONU ha 
m e s s o a disposizione di Adula 
— che tuttavia, si dice, avreb
bero soltanto il compito di 
« proteggere beni e vite di ci 
vili » — non sono riuscite a 
fermare l 'avanzata dei re
parti • Jeunesse • e del MNC-
Lumumba. 

agli orecchi, hanno organizzato 
pattuglie montate su automo
bili e munite di radio trasmit
tenti e riceventi, sul modello di 
quelle della polizia, e si danno 
il turno di giorno e di notte 
per prevenire e sventare gli 
attacchi teppisti. I negri danno 
loro il cambio dal venerdì al 
sabato sera, quando gli ebrei 
ortodossi obbediscono alla pre
scrizione del riposo. 

Queste eccezionali misure d: 
sicurezza si sono rese necessa
rie. come si è detto, in seguito 
ad una preoccupante ondata di 
violenze. Negli ultimi tempi. 
vari ebrei, uomini e donne, del 
quartiere di Crown Heights, 
dove gli israeliti formano il 
settantacinque per cento della 
popolazione, sono stati assaliti 
per la strada e perfino bambini 
ebrei sono - stati malmenati o 
feriti. I - teppisti negri hanno 
seminato il panico tra le fami
glie. tanto che le donne temono 
di uscir di casa e di lasciare 
uscire i bambini Gli aggrediti 
hanno dapprima invocato la 
protezione della polizia, ma. 
poi. rivelatasi quest'ultima tar
diva o insufficiente, hanno de
ciso di integrarla con l'autodi
fesa I volontari, non sono ar
mati ma sono scelti tra gli uo
mini più robusti e combattivi; 
essi si sono ripetutamente scon
trati con gli aggressori 

Il rabbino Samuel ' Schrage. 
capo della comunità ortodossa. 
ha dichiarato che gli attacchi 
non possono imputarsi alla mas
sa della popolazione negra, ma 
soltanto ad «alcuni gruppi di 
delinquenti e di giovani fuor
viati». A conferma di ciò. egli 
ha sottolineato come gli israe
liti abbiano trovato la solida
rietà attiva dei negri del quar
tiere. Come è noto, il moto di 
rivolta delle comunità negre 
americane contro le sopraffa
zioni del razzisti bianchi, assu
me non di rado, e specialmente 
a New York, forme irrazionali 
e incontrollate, dando luogo a 
sentimenti di ostilità e ad atti 
di violenza contro altri gruppi 
etnici. Le organizzazioni pro
gressiste che si battono per i 
diritti civili hanno ripetutamen
te condannato tali tendenze, sul
le quali speculano, al contra
rio, i fautori della supremazia 
bianca. 

Provenivano da 

Miami - Durante il 

processo per diret

tissima hanno am

messo di essere fi

nanziati dagli USA 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
L'AVANA, 28. 

Ieri l'altro il primo tribunale 
rivoluzionario del distretto del
l'Avana ha condannato a morte 
quattro controrivoluzionari che 
avevano tentato di infiltrarsi 
in territorio cubano. L a senten
za è stata ratificata ed esegui
ta nel giro di poche ore. L'an
nuncio. dato stamane dai gior
nali. conferma le voci corse 
nella settimana fra il 13 e il 
20 marzo, secondo le quali un 
piccolo gruppo di agenti della 
CIA (Central Intelligence A-
[jency, l'organizzazione spioni
stica USA) era sbarcato nella 
provincia di Las Villas ed era 
stato subito circondato dalle 
truppe. 

Si era anche detto clip una 
parte dei sabotatori erano sta
ti uccisi in combattimento, men
tre tentavano disperatamente 
di sfuggire alla cattura. I gior
nali odierni non riferiscono la 
data dello sbarco; affermano 
solo che i fucilati stavano ten
tando di infiltrarsi sulla costa 
a nord della provincia di Las 
Villas, e che l'operazione era 
organizzata, diretta e finanzia
ta dalla Central Intelligence 
Agency degli Stati Uniti. 

I sabotatori lavoravano agli 
ordini di Manuel Ray che se
condo voci diffuse da fonti cen
tro-americane, dovrebbe già tro
varsi a Cuba dal 17 maggio. Va 
notato che queste voci contra
stano con altre indicazioni, date 
da fonti dello stesso genere. 
Ieri a Miami Rogelio Cisne-
ros, dirigente della i u r e (la 
organizzazione anticastnsta di 
cui è capo Ray) ha smentito, 
ad esempio, le informazioni pro
venienti da San Domingo sui 
movimenti del caporione con
trorivoluzionario. 

Viene invece clamorosamente 
confermato dal Jackson Daily 
che « la Central Intelligence 
Agency svolge un ruolo im
portante nelle misteriose ope
razioni del Ray. A sua volta il 
Mississippi Journal scrive che 
«con l'approvazione della Casa 
Bianca » la CIA finanzia Ray 
con fondi governativi, e che un 
certo numero di agenti della 
CIA sono già stati assegnati ai 
campi di addestramento di Ray 
nel Venezuela e nel Nicaragua. 
Tali informazioni di fonte USA 
coincidono esattamente con 
quanto è stato appurato nel pro
cesso per direttissima dei sabo
tatori fucilati Ieri. Questi pro
venivano da Miami, avevano 
fatto scalo in un isolotto pros
simo a Capo Aguila, e furono 
avvistati da alcuni pescatori 
mentre si dirigevano verso la 
costa cubana. 

Prima di farsi prendere ave
vano gettato in mare l'arma
mento pesante, che comprende
va fra l'altro una mitragliera 
da venti millimetri. Il capo 
del gruppo. Felipe Vidal San
tiago. fu ufficiale della mari
na da guerra sotto Batista, e 
dopo la rivoluzione si arruolò 
nei servizi americani. Dirigeva 
un gruppo controrivoluzionario 
della organizzazione Jure. I 
nomi degli altri tre sono: La
dislao Gonzales Benitez. Elias 
Rivera Bello, e Alfredo Val-
des Linares. L'esecuzione im
mediata della sentenza dimostra 
la serietà dell'avvertimento di 
Fidel Castro, che «stavolta i 
sabotatori saranno trattati sen
za pietà ». 

Saverio Tutino 

ult imi tempi , fu una del le lgovernat iva. ' Infine, si sotto
persone più v ic ine al lo scom-l linea anche il legame fra la 
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salma di Nehru v i e n e tra
sportata su un affusto di can
none, < indi ricoperta con la 
bandiera nazionale indiana. 
Comincia il corteo funebre 
verso la riva del f iume. Tira
to da sessanta uomini de l le 
forze armate , al rul lo smor
zato dei tamburi e m e n t r e le 
bande mil itari suonano le no
te del la marcia funebre , il fe
retro percorre l e s trade di 
Nuova Delhi . Lent i s s imo è il 
corteo. Lo aprono reparti del
l 'esercito, del la marina e del
l 'aviazione, con l e ormi ca
povo l te in segno di lutto. Die
tro l'affusto di cannone , l'au
to con la figlio Indirà Gan
dhi, gli altri famil iari , gli uo
mini di Stato , i d iplomatic i , 
la folla. Ai lati, fino al luogo 
o v e è s tato eret to il rogo, tre 
mil ioni di persone s i lenziose , 
turbate , commosse , fanno ala 
al passaggio del corteo. Mai. 
dal g iorno dei funeral i di 
Gandhi , si è assist ito ad una 
manifes taz ione di lutto cosi 
vasta, così s incera, così pro
fonda. 

Diec imi la soldati sono stati 
impiegati per m a n t e n e r e l'or
dine, ma in certi m o m e n t i 
non è s tato facile adempiere 
al compi to e control lare la 
folla. P iù vol te la ressa è sta
ta tale che il corteo ha dovu
to fermarsi ed a t tendere che 
le truppe riuscissero a riapri
re il varco. Secondo informa
zioni di agenz ie di s tampa si 
l amentano due morti e alcu
ni feriti, rimasti schiacciati 
nella calca. 

D c o tre ore e mezzo il fe
retro g iunge sul luogo pre
disposto per la cremazione . 
In faccia alle ca lme acque del 
fiume, il rito si svo lge in una 
s i lenziosa, do lente solennità. 
Alcuni alti ulliciali r ip iegano 
la bandiera che ha avvo l to 
la sa lma durante il corteo. 
Quattro sacerdoti in abiti 
gialli reci tano preghiere . G h 
ulliciali so l l evano ora il cor
po di Nehru . lo col locano sul 
rogo, gli to lgono le scarpe, 
lo r icoprono d'un lenzuolo 
bianco, col locano un cusc ino 
sotto il capo. La banda mi
l itare oro tace. 

La figlia di Nehru , Indirà, 
vest i ta di bianco — il colore 
del lut to in India — sale con 
gli altri membr i del la fami
glia sul la piattaforma del ro
go, e spruzzata acqua dei fiu
mi sacri , comincia a col loca
re pezzi di l egno di sandalo 
sul corpo. Montagne di rose, 
di bouga inv i l l e s e di garofa
ni c ircondano l'alta piattafor
ma del la pira. Intorno, nel lo 
spazio loro r iservato , s i edono 
i dignitari de l lo S ta to , i rap
presentant i dei governi stra
nieri , il corpo dip lomat ico . I 
famil iari di N e h r u hanno ter
m i n a t o il loro p ie toso com
pito. La sa lma è ormai rico
perta del l egno di sandalo. 
Con una torcia accesa il ni
pote di N e h r u si avv ic ina al
la pira ed appicca il fuoco 
al l egno; le f i a m m e d i v a m 
pano. 

Resta nei present i , nel la 
folla incalcolabi le , in tutta 
l'India, il s enso d'un grande 
vuoto . L'ult imo o m a g g i o al
l 'artefice dell * indipendenza 
indiana, ad u n o dei protago
nisti de l la nostra epoca è ap
pena terminato , e impe l l en te 
si p o n e l ' interrogat ivo del la 
ricerca de l l 'uomo c h e dovrà 
raccogl ierne la diff ici le ere
dità. 

Su l la fine del P r i m o mini 
stro manca ancora un c o m u 
nicato med ico ufficiale. S e 
condo l 'ult imo a n n u n c i o del 
la radio la morte di N e h r u è 
a v v e n u t a per un'emorragia 
all'aorta. 11 P r i m o min i s tro 
si sent i m a l e verso le tre del 
mat t ino , m a non avvert ì nes
suno , e d u e ore più tardi si 
a lzò cominc iando a radersi la 
barba. A v e v a appena finito 
quest 'operaz ione c h e v e n n e 
co l to da col lasso. I medic i in
t e r v e n n e r o prontamente , ma 
inut i lmente . N e h r u era già 
in c o m a e sp irò senza aver 
ripreso conoscenza. 

In ques te ore , da tutt i gli 
Stati d e l l ' U n i o n e Indiana 
s tanno g i u n g e n d o a Nuova 
Delhi gli e sponent i del par
t ito del congresso e i princi
pali ministri dei governi lo
cali . Il comi ta to d ire t t ivo del 
part i to è convocato per do
mani per e saminare il pro
b lema del la des ignaz ione del 
n u o v o P r i m o minis tro . La de
c is ione finale sarà presa dal 
gruppo par lamentare il qua
le proporrà al Pres idente Ra-
dakr i shnan il n o m e del suc
cessore. Tale dec is ione , si 
prevede , sarà presa so lo a l lo 
scadere dei dodici giorni di 
lut to naz ionale decretat i per 
la m o r t e di Nehru . 

In ter ina lmente l e mans io 
ni di P r i m o min i s t ro sono 
svo l t e da ieri dal min i s tro 
degl i Interni Galzari Lai 
Nanda . un « social ista non 
marx i s ta > — così egl i si de
finisce — esperto di quest io 
ni social i e s indacal i . Fin dal 
genna io scorso, dall ' iniz io 
c ioè de l la malatt ia di Nehru , 
il n o m e di Nanda è v e n u t o 
in p r i m o p iano sulla scena 
polit ica per l 'aumento de l le 
sue attribuzioni provocato 
dalla forzata inatt iv i tà del 
de funto Pr imo min i s tro ed è 
ora c i tato fra quel l i dei pos
sibili successori Ma un a l to 
e s p o n e n t e del partito del 
Congresso ha det to c h e Nan
da non ha n é esperienza né 
segui to pol i t ico: « Si tratta 
di u n inte l le t tuale , ha ag
g iunto , c h e p u ò so lo l imitarsi 
a dare la sua op in ione Fare 
il P r i m o min i s tro significa 
saper d ir igere gli nomin i , e 
Nanda non è il t ipo adatto 
per ques to compi to >. 

Maggiori probabil i tà d'es
sere sce l to qua le n u o v o Pri 
m o minis tro v e n g o n o a n c h e 
oggi at tr ibuite al minis tro 

parso premier, 
La stampa di N u o v a Delhi , 

intanto, r i ferendo l e dichia
razioni e i messagg i degl i sta
tisti stranieri , r i leva l'unani
mità del r iconosc imento m o n 
diale reso a l lo scomparso 
P r i m o minis tro . -- Cit iamo. 
Krusciov: « Era uno statista 
eccezionale , un u o m o di gran
de cuore e di grande intel
letto. Dedicò tu t te le sue 
energie alla causa del conso
l idamento del la pace >. John
son: < La storia ha ricono
sc iuto il suo m o n u m e n t a l e 
contributo alla formazione di 
un'India forte e indipenden
te. La pace è stato l ' ideale di 
Nehru , il suo messagg io al 
mondo >. U Thant: « Jawa-
harlal Nehru ha inf luenzato 
il corso degl i avven iment i 
umani >. Doug las H o m e : < La 
morte di Nehru è una perdi
ta per il m o n d o intero >. Nafi-
ser: e Fu un abi le u o m o po
lit ico. un leader p ieno di de
dizione e soprattutto un 
grande uomo. La sua morte 
è una grande perdita non so
lo per l'India, ma per il mon
do ». 

La cronaca d e v e infine re
gistrare la notizia del la mor
te, avvenuta oggi , d'un noto 
regista indiano. Mehboob 
Khan: al l 'annuncio d e l l a 
morte di Nehru era stato col
pito ieri da un attacco car
diaco. Mehboob Khan ora 
legato da stretti vincoli di 
amicizia con il defunto Pri
mo ministro ed avrebbe do
vuto incontrarsi con lui que
sta matt ina a Nuova Delhi . 

Ciu En-lai e Cen Yi 
all'ambasciata 

indiana per 
le condoglianze 

PECHINO. 28. 
Il primo ministro cinese Ciu 

En-lai e il ministro degli Este
ri Cen Yi si sono recati oggi 
all'ambasciata indiana dove 
hanno espresso all'incaricato 
d'aiiari Mebta le loro condo
glianze per la morte di Nehru 
La stampa di Pechino riporta
va stamane la notizia della 
scomparsa del Primo ministro 
indiano e il testo dei messaggi 
inviati ieri da Ciu En-lai al 
Presidente indiano e alla figlia 
di Nehru Indirà Gandhi. Nel 
messaggio al Presidente Radha-
krishnan si esprime la speranza 
di un miglioramento delle re
lazioni cino-indiane «sul la ba
se dei cinque principi della 
coesistenza pacifica ». 

PCI 
litica, o a imporre a Colombo 
le dimissioni. Analogo giudizio 
sulla situazione che è venuta 
a crearsi è stato espresso dal 
compagno G. C. Pajetta in un 
comizio tenuto a Novara, di 
cui riferiamo altrove. 

INGRAO « M ì sembra — ci ha 
detto Ingrao — che l'iniziati
va presa dai compagni del 
PSIÙP di richiedere un dibat
tito parlamentare sia quanto 
mai legittima e opportuna. La 
stampa di stamane ci ha por
tato notizie e fatti che rendo
no tale dibattito ancora più in
dispensabile. Parlo di un di
battito immediato, da aversi 
alla riapertura delle Camere: 
ci troviamo di fronte a una 
vicenda grave sia per il me
rito delle questioni, che per il 
metodo seguito. 

< Quanto al metodo, è in
credibile che il ministro del 
Tesoro — e cioè l'uomo di go
verno che è tenuto al più ge
loso riserbo — renda pubbli
ca, "passandola" a un gior
nale, una lettera di quella por
tata in cui si minaccia il "col
lasso" dell'economia naziona
le, si irride a riforme iscritte 
nel programma di governo (e 
anzi nella Costituzione!) e si 
ricattano ì sindacati: lettera 
che non è stata comunicata 
non solo al Parlamento, ma tano 
nemmeno al Consiglio dei Mi
nistri. 

«Quanto al merito, s iamo alla 
enunciazione di una l inea che 
ormai chiama apertamente i 
lavoratori a pagare essi le 
spese della situazione, senza 
più nemmeno far fìnta di par
lare di contropartite, anzi mi
nacciando. 

«O questa è oggi la l inea del 
governo di centrosinistra, e 
allora il governo ha il dovere 
di presentarsi al Parlamento e 
di chiedere un volo su tale li
nea, che va assai al di là dello 
stesso programma presentato 
da Moro a dicembre. O non è 
questa la l inea del governo, e 
allora :! ministro del Tesoro 
— che ha compiuto quel gesto 
— non può restare un'ora di 
più a quel posto. 

«In ogni caso s iamo di fron
te a questioni e a nodi sui 
quali il governo ha il dovere 
di dare tutte le indispensabili 
delucidazioni alle Camere. 
Penso che il nostro gruppo 
prenderà le iniziative necessa
ri* per sollecitare un tale di
battito. I fatti stanno dimo
strando che i pasticci servono 
solo a rendere la destra sem
pre più tracotante. Il gruppo 
di potere doroteo ha compiuto 
una mossa assai arrischiata; 
spetta alle sinistre di dare la 
risposta adeguata e di passare 
alla controffensiva >. 

posizione di Colombo e quel la 
del Governatore della Banca 
d'Italia Carli che (e vale la 
pena di ricordarlo ancora una 
volta per riscontrare la corre
lazione fra le varie posizioni) 
proprio domattina terrà la 
sua annuale relazione. 

- A questa nuova « sortita » 
indiretta di Colombo ha ri
sposto, fin dalla tarda matti
nata, la Voce repubblicana 
che, a fianco di un lungo edi
toriale economico nel quale 
La Malfa ribadisce le sue posi
zioni, ha scrìtto in un corsivo: 
« Se il ministro del Tesoro ri
tiene che la politica di centro
sinistra non possa più ossero 
portata avanti, non ha il dove
re di scrivere lettere, ma un 
altro assai semplice, quello di 
manifestare pubblicamente i l 
suo disaccordo >. 

A questo trasparente Invito 
alle dimissioni si è aggiunta 
in serata la dichiarazione di 
Giolitti, che pone questo di
lemma: « O il contenuto della 
lettera è quello stesso delle di
chiarazioni verbali fatte dal 
ministro del Tesoro in presen
za di altri ministri (e di quel lo 
del Rilancio) e allora sono 
false le rivelazioni del Messag-
tjero perchè in quello dichia
razioni non fu fatto alcun cen
no alla legge urbanistica e alle 
regioni; o il contenuto della 
lettera è quello rivelato dal 
Messaggero e allora è inesatto 
quanto è precisato in "sede 
responsabile". D'altra parte è 
evidente che se gli apprezza
menti sull'urbanistica e sullo 
regioni rivelati dal Messaggero 
fossero stati fatti in una riu
nione di ministri, ì ministri 
socialisti presenti non avreb
bero esitato a trarne le inevi
tabili conscgiionzp politiche. Il 
ministro del Bilancio ha avuto 
notizia della lettera dell'on. 
Colombo al Presidente del Con
sigl io soltanto il 27 u.s. dal 
Messaggero ». 

A questa dichiarazione va 
aggiunto il testo del « memo
randum » che Giolitti aveva in
viato a Moro e ora ha inviato 
ai sindacati: vi si chiedono, 
per quanto riguarda le misuro 
immediate, provvedimenti a 
favore dell'esportazione; prov
vedimenti diretti a contenere 
l'eccessiva espansione dei con
sumi anticipando la riforma 
tributaria prevista e con mi
sure tendenti a colpire i red
diti più elevati; provvedimen
ti creditizi atti a sostenere U i 
investimenti in generale o 
quelli edilizi in particolare. 
Una linea, come si vede, co
munque diversa da quella de
flazionistica che propongono 
Carli e Colombo con tanto 
brutali ricatti. Ma quale dello 
due l inee, che si intravedono 
dopo la pubblicazione del < me
morandum » Giolitti, è quella 
che il governo intende far sua? 

E' quanto si chiede ancho 
un articolo che Rn.sscona Sin
dacale (periodico della CGIL) 
pubblica nel suo prossimo nu
mero. Nell'articolo si ribadi
sce il rifiuto dèlia CGIL a una 
politica di blocco salariale più 
o meno scoperto e alla tesi 
— ribadita anche ieri da La 
Malfa nel suo editoriale — del
l'ancoraggio degli aumenti sa
lariali agli incrementi del la 
produttività. 

J A K A U A I La situazione sem
bra avere preoccupato Saragat 
che ieri, nel la relazione alla 
Direzione del PSDI, ha rinun
ciato a riproporre uno dei te
mi che appaiono « spinosi > per 
il governo: l'unificazione so
cialista. Saragat ha parlato 
della situazione economica con 
toni preoccupati ma non al
larmati; la sua l inea comun
que è del tutto uguale (sia per 
quanto riguarda i dati che per 
quanto riguarda i r imedi) a 
quella di Colombo. Saragat ha 
poi attaccato le « forze centri
fughe » che minacciano la sta
bilità del governo: i de c h e 
puntano al monocolore, da u n 
lato; i lombardiani che pun-

« a un nuovo frontismo 
con il PCI» dall'altro. Inter
venendo nella discussione i l 
Segretario della IJIL Vigl ia-
nesi ha detto, accettando la 
tesi di Colombo, che < il desti
no del governo dipende dal 
senso di responsabilità dei s in
dacati ». Il ministro Preti ha 
insistito nell'affermare c h e 
non basta fare quadrato intor
no al centrosinistra, bisogna 
difendere decisamente il go
verno Moro. 

VERSO IA CRISI! VeiilBri!l. 
le del Messaggero di ieri mat
tina di tono assai minaccioso e 
di aperta polemica con Moro, 
ha definito • tortuoso • il co
municato con il quale si è cer
cato di smorzare la vicenda. Si 
afferma inoltre apertamente 
che la pubblicazione della so
stanza della lettera di Colombo 
a Moro è stata fatta per evitare 

BRODOLINI Altri discorri in
teressanti, nella giornata, ce 
ne sono stati. Se ne può fare 
un cenno. Brodolini a Roma, 
parlando a un « seminario » 
del PSI, ha ribadito che s e lo 
tesi di Colombo venissero ac
colte, i socialisti ' non so lo 
uscirebbero dal governo ma 
rifiuterebbero anche l'appog
gio esterno a un governo di 
tipo « colombiano ». La verifi
ca della situazione la dovrà 
fare a luglio il C.C. del PSI. 

Sceiba a Firenze ha detto 
che la sconfessione del centro
sinistra da parte di molti suoi 
autori, gli dà pienamente ra
gione. Bisogna non persevera
re nell'errore e accettare la 
triste conclusione che l'espe
rimento di intesa con il PSI è 
fallito. Scalia a Roma ha det
to che non si possono chiede
re ancora sacrifici ai lavorato
ri senza chiederne alcuno agli 
imprenditori e senza avviare 
un processo di accumulazione 
armonico sia pubblico che pri
vato. Sullo è tornato a attac
care la legge urbanistica, di
cendo che comunque essa sia 
è urgente applicarla subito ac
cettando le modifiche necessa
rie (a favore dei proprietari 
di aree ) . Galloni per parte sua, 
replicando a Colombo, ha det
to che « se dovessero cadere 
le prospettive del le r i f o r a t cache essa continuasse a resta-

re segreta, costringendo Co-ldrcbbe con ciò s tesso la ragio-
senza portafogl i Lai a Baha-1 lombo a una non gradita cor- [ne essenziale di vita di que-
dur Shastr ì , che , spec i e negl i | responsabilità con la politica I s to governo ». 
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